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éalta vivamente 8ul Iouzuolo' di. ne've,.
l'inverno stende ai suoi piedi. '

Salvo l'El'emita~gio, bibli,oieèa' e museo
ad unt~rnpo, posto.sul dietro',1Ìssai vlcip,q
parchè una passerellu possa mntterlo In co­
munìcazlone coi palazzo ~ercè una galleria,
gli I}Jtri edifizi sombl'ano,; PQl' 'la çlielavza
che CO!'!'I! dalJ'uu~, all'altN, rispettare
l'isolameulo superbo della: di'mora ,del Sì.
gnore.

'l'utti dal resto san!', per' cu~j ,dii!', le sue"
guardie o j suoi servitori. Dal' lato clelia
piazza Alessandro, lo stato ìriag~ioro, i mi.
nisteri, la caserma del règgimento di Ptso­
br!ljansky;. at,torno ,alla :gr,~n '1iiazza ' del.
l'Ammiragliato, al c,ntro,de,lla, quale Pie.
tro il Grande ton'oggia BuI suo oaval'o di
bl'OUZO, le caserme della guardie,,i c,autiari
della NevIl, la cattedl'alo d'Isacco e Il pa-
lazzo del Senato, .

Poi, al i entro stesso del fiume che scorre "
par~lIelo al palazzo da, cui non lo separa
ChB la larghezza della calata di gl'anito'
rosso, detta la calala della Oorte, spunta
la guglia d'oro delill cattedrale dei Sauti
Pietro e I'nolo, il San Dionigi r!pgli auto­
crati incassato e quasi frf!'oc'ato fra le
mura d'una fòrtezza destinala lid uso di
prigione. (Continua).

vrani di Russia" fu troppospesso riprodotto
nelle incisioni, massime 'negli ultimi anni,
perchè sia necessario farne minuta' de.
scrlzione." '" '.' ,"
, La. ~ù'aa~chltett\lra carica.diornàmenti

è più bizzarra che bella.
l'ù,ò 's,tupire II viaggiatore, mll

,a,ttrattiye:per esso.
L'al'lista italiano che lo,coslnii 'dimeuti.

candosenza'"dubbio l'rigori i:li"u!l cHIna
che per nulla somiglia a quello di Napotl
o della stessa Fireuze, ne, coronò il corni.
cionecon istatue che,' poco vestite, seni­
brano sempre rablirlviilire in' mezzo al cielo
brumoso.

J)' invarho poi, colle spalle coperte di
ghiaccio" colla testa e le braccia coperte di
"n~Ve,"fallno piela. , .

Nu'n Datante ì.suo; difetti, 'Ia re~idenza
imperiale' non manca 'di 'mae8tà.

Posto ·all'estremità della. piszzil deJ.'A.l)'l,
mlraglìato, signoregglando dall'uua parte
la Neva imprigionata' sotlo la sua robusta
'corazza di g4iaccio, allungandosi dall'alh;a
sulla J:'jazza Alessandro ov'è 1/\ tacciata
pI,lOcipalò, il. jJ~l"zw imperiale presenta l'a.
spetto, dì un immenso masso, rettangolare
che oopia piil di un chilometro di super:
fì..le, e i I colore d'un rosso uniforme, rì-

x
II palazzod'Inverno, nel quale, a dispetto

del nome, ri81edooo tutto l'anno i to.

Lo erano abbastanza' glacchè la contessa
.mostrò di accorgersene.

- Vi sentite' poco bene? - domandò
,essa alta cara amìca. , , " l'

- Etio' stanchissima, ed ebbi il torto di
dormire, questo Il\i pròdusse un leggero
mal di. testa. ,', ' ,

- Ah!,vedeM"'Vi etaneate troppo; blso­
gnerà che mangiate poco, e che ,vi cori-
chiate di buon'ora. '
'...., La mia corrispondenza è in 'ritardo.

- Non importa, non importa; vi proibi­
sco di aprire stassera le lettere; cadreste
malata, ed io ne avrei rimorso.. ,

- No, vi assicuro, posso benissimo...
- Non ecconsentlrè mai! assolutamente

mai! Se vi preme fàrll)i'coBa,g~8t), a'ppma
fluito di pranzare, vi' ritirerete nella vostra
camera.

La sìberiana, pro-torma, fece quàlohe re­
sistenza, perocchè tutta questa., commedia
era stata immaginala per avere la sera lr­
berai essa ne avea blsoguo per còn~url'e a
termine i suoi preparativi.

Nubius l'attendeva al domll,ui'e il tempo
stringeva.
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Non bastandole quella muta contempla­
zione, trasse da una cartella un foglio di
carta, traspar~1J"e, l'applicò sul, disegno, ne
ricaloò una pal'te, che punteggiò con estre­
ma cura, qui, con semplici punti rossi, là
con piccole croci blanche : altrove con let­
tere o cifre.

Quel lungo e minuzioso lavoro durava,
,an'cora quando' fu bussato sommessamente
'alra'porta~

- 'OhI' é? 'diss'ella ripiegando lestamente
la 'c~Ùae' eh iudo~dola nel portafoglio.

-;-")1 jlrànzo è servito - rispose la voce
d'una cameriera; ~ e Sua Eccellenza mi
manda a chiedere a Sua Alb Nobiltà, se
vuul mettersi a tavola o farsi, Ber vlre nella
sua camera.

.-Vengo subito - rispose Nadige che
dOliO aver riappiccato iI quadro' uIla parete
si' fregò gli oechi abbastanza forte per farli
diventar i'ossi 'i1ffinchè sombrasso avor ella

, dOI'mito.



casa e varietàCose di

Buone festa
Il Nàtale porta la gioia in ogni iami~

glia dove alignlt la pace. .
Oelebra il .Natale llnche chi non crede

verchò la festa del Natale ò fe,tà di tutto
il genere UlUlino redento dalla ,nasoitadel­
l'UolDo·Dio, ed è pllr un seutimellto .di
natura che neoessaClameute anche l' iòct~'.
dlll" si seute in qnesti gi~)rni trascinato lÌ
parteoipare alla comuue letizia dei credenti.

Possa la festa religiosa· del Sltòto Na­
tale eccitare alla piÙ caldl~ preghiera.
perchò .tutti ris311tlluo i be,nefici dellà
Redenzione p"rtatilci dall' UùlllO di Dio
che volle nascere povero billDbmo.

Buonw fesle ai nostri amici.' .
Il prossimo nostl'o numero uscirà lunod},

Le Strenne Natalizie al Papa
Raccomandiamo caldamente ai nostri buoni let.

tori la seguente propost~. deil'ottimo periodico la
Vera Roma. .
Ii me~zo da essa trovato ,per far arrivare gli.

auguri nostri al S. Padre, è quanto sicoro, altret.
tante facilo a tutti:' .

Secondo l' ·uso tradizionale, nella riCo1'l'an~a d~1
8. Natale, i buoni padri di famiglia rendono più
gaiai fra le dnmesLiche paroti, q'nesta dolQe so­
lennità, facendo regali ai loro cari, Il cattoli­
cisIDo è una famiglia. Qui la tenerezza delle
parti, data la scelleraggiue dei lempi, Ò i1lv~rsa,
sonooi06 i figli, i cattolici, che.'çleubrino fare le
streuno al Padre augusto, n~lve)isale, il Sommo
Pontefice, il qnale pci le distribuisce con sapionte
e delicata oura fra le opere o le istituzioni più
ntili aila Chiesa ed alla società.

Quali dohbono· essore queste stren~e filiali al
Santo Padre1 - Leofferte porl'obolo di S. ptetro.
E' un dovere eacrosanto di quanti si professaI/O
cattolici. I ticchi offrano molto, i poveri poco.
Ma tutti debbono conQorrcro;· ma di tutt,i sarù
egualmente gr~ta l'offerta, eguelmente meritoda
davauti al Signore.

Lo si ricofdi bene: chi "/fre al Papa offre a
Diol ' .

Modo dl'f'al'e' lo Stl'elllle nl Palllt
!VIolte volte, tunto sotto il pontificato di Pio

IX, qnanto sotto l'attnalo di Lo,me xnr, si il
prollosto dalla stampa cattolicn di mnndare. al
Papa lettere e bigliettI. Ma fn sempre constatato
che gran parte di queste ulis8ivo era distratta o
distrutta. E poi, ogg'i non si tratta soltanto di
f~re Ull omaggio morale al Papa, Ula ,ult,esi"ma,
torlale, anche per risarcirlo dei danni oagionati
alla S, Sede da agenli od,ignoranti o felloni ..

Ebbene, le stesse poste italiane dalino'àl calto.
Iici ìl 1l1e~zo più, economico e sicoro d'·invial'e .
omaggi ed offerto al Papa; e questo mez~o ·sonò
le Cartoline· Vaglia, di cni il mittent. conserva
ricevuta

Dette cartoline vaglia Sllno da 20 lire, da 15,
da lO, da 5, da 4, da 3, da 2 e d~ 111,'a, O'è
ancho la cartulina per frll"lone di lira, sulla
quale Bi può applicare In francobolii ìl valore da
5 a 99 cellteslini. 'l'atti dianù, magari 5 c~nt~,

elmi soli; Iltll diano. Questo é il)lllOrtoljto,

Ter·
mOmetro +0.2 M 5.C 1.8 a.s ·2.5 '4.G
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Bollettino astronomioo
·24 DICEMBRE 1891

Sole Luna'
L~Ya ora'di Roma 7 <J2, hlva ore O~35 nl.
Pa911a al' merIdla.no 11M al tramonta 0.815' s.
Tramonta. »'" Ili! l!1/\ Rlornl 23
Fonomonl Imporlantl Fa••

Soledecllnazlon'a a m~zzodl vero di UdIne _2
03,9'4.36.

Ai consiglieri non interesgat! quelln frase odo.
rava di arsiccio. e rlzz~vllno il nas», quando il
Oons, Dondo flomaticamente fece osservare che
non essendo il Oonsiglio capace di votare, ncn lo
è neppnre di apprezzare, percllè nuche nlll' ap.
Ill'ez~amento esso è Interess.lto. SI comprese la
lezione e la frase fu cassata. - Sorge il Cons. ed
Interessato, uuo dell' amministrazlODé, il silf.
Morò, ed an a un trovato ex novo osela 11
modo di 8 . I debito senzaalterare il bilnncio,
senza accorgersene. Osservato ·che in bilancio c"~.'
nn importo spsndìbile per le imposte delOollegio:
e per l' asalcùraaone incendi, (circa 700 lire àli.
nne) propose di conservare (IUella clfl'a, e di:, er­
rogarla annualmente il! estinzioni delle L. 9000,
nccertmdo che l' amm, del Oollegio st acccnteuiil
anche di questo rateale importo. Grazie tante,
Ocns, Moro l Lei sa indorare le pillole, ma il con­
trlbuente eonoaee, cbò le sueproposte, se non.sonc
zuppa, aon llan bagnatoI o che se per l'addietro
è stato quel' importo in bilancio, noi 1892 non
ci deve esserò, perchè mallOa In causale,spettando
all' ecounmato del Coli. Nazionale il pagMnento
di quegli importi. .

:.---:--~ -------_._.

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA .

.*.
dome si pnò risolvere ·la questionò 1 A forza <Ii

leggere e rileggere queila benedetta legge C.m.
e Prov., il bandolo sarebbe trovato cOsi: L'art..29
dice: «Scno eleggibili tut i gli eiettol'l inscrilti,
«eccettuati ecc. ecc. coloro i quali direttamente
« o indirettamonte hanno parte in servizi, ·esazicni
« di diritti, somlllinistl'azioui od "ppalti nell'iute·
«resse del comune, od in 80cietà ed impr~so
« aventi ocopo di /Ilcro, sovvenuk in qWll;iasi
c modo dal comune rMdesimo.» .

La società del Collegio era società COli scopo
ài lucto, altrimenti nessuno avrebbe firmato, e
llleno che meno i promotturi che stino al di sottu
con parecchia migliaia di lire, La società era euv,
venuta dai ccmune sia con le 6 mila annue, ehe
con ii Iccale ecc. ecc; dunque quei 10 siglll:ri
consiglieri erano ineieggibiii, ·e, so siedoI\o a p'.
laz~o, lo sono illegalmente. E' vero, non fu la
loro nomina iuvalidata al termine voluto daila
legge - ved~~i art. 90, - ma ciò'non .to!!,110 la
loro inelegglbthtà, 'l percausa 101'0 II ConSiglio non
pnò doliberare su la loro domanda, a cosi 6 in.:ep.
pala la regolarità nelill pertrattazinne degli affari,
Soln~ione: Rinuncia. Si, essi su queste conside·
razioni dcvrebberu formulare una ~eqnonza di visto
o consl<\orando, e dareneile manidelsig. PreMto
la rinuncia a cousig>liori, magari, pregandolo a
provvedere alla surrogazione, COll ordinare le
elezioni suppletlve e poi attendere l'esitfl della
ddllbera~ivne del ConsigUo non interessato,
sulla 1010 domanda di condo1JO.

***Ancora duo paroie enl medesimo alfare; duo
incidenti selllicomici. La Giuuta svolgendo i snoi
considerando legali sulla incompatibilità di vnto,
vi insinuava nna fr-se favorevole alla domanda
r,Jegli ex aSsuntori ilei Oollegio,

Cividale, 23 dhembre 1891.
La sera di lunsdl 21 si radunò il noctro parla­

mentino, o preso le seguentrdellberazlon!':
approvò in seconda lettul'a il suseìdìo all' sri­

gsudo Asilo Infantile, e l'aumento di atlpondìo
al plof. Verdoni insognante il disegno neìle ele­
mentarij rlbattezzò il Collegio Oonvltto Na~ionale
J. Stellini,: per togliere l' omonimia 011\ Liceo di
Udine che"porta lo stesso nome, e gli assegnò
qnello di Paolo Diacono; .'

accolse in parte la domanda dei frazionisti di
Rualis per riatto della strada che dalla Cormo­
nese all' ìncrcoiutura Pieccli, mette alla Chiesa
parr, poi giù per burgo Viola è Miani, Imboccando
la strllda Aqniiejese verso S. Giorgio, cOllcedendo,
lloiohè non è strada obbligatoria, nn sussidio di
L. 600 a quci fra~ionisti, da pagar loro a lavoro
compiuto;

per la seconda volta il Consiglio si dichiarò
incompetente a decidere sulla domanda degli ex,
assuntori del Collegio ·per il condono delle tanto
discusse L, 9000, perché la maggioriln~a dei con­
siglieri sonò interessatij

reepinse la domanda della II mnestra di To· .
gliauo sig.a Zanntto, tendeute od ottenere il COlu'
pntu del sno stipendio dal priucipio dell' alino
sC'llaetico\..invece che dalla nomina ssguita d' nf·
ficio dal lt. Provveditore Scol.

•••
L'alTare del ·Collegio merita nna spiegazione.

Dichiaratosi itlCompetente priUla d'ora il Oonsi.
glio la Commissione Amministratri le ricorse al
H. Prefetto, perché decidesse, e questi, sentito il
Ccns. di Pretettura, rimandò i documenli al Mu.
nicipio

j
pel'cM si pronunciasse il Oonsiglio. Il

Consig io di nuovo si ritenne impossibilitato, ed
in quosto senso formula il relativo ordine del giorno,
rimettendo di nuovo al Prefetto la decisione j cosi
la cosa va da Erode a Pilato, e viceverda.

Gli articcli della l'Jgge Ron chiari ed espliciti:
Art, 159; .Ie speee facoltative quando le sovra­
«imposte..provinciali e cOUlunah eccedono l'im.
l'( posta erariale, devono essere deliberate dal Con·
«siglio comuuale col vcto Lvoreyole della mag­
« gioranza.dei cqnsiglieri a~segnali al comUl~a ed
«in due tlUnlom da tenersI a distanza non mmore
« di 20 giorni. ». Queeto pllr.troppo 6 il caso in
cui trovansi ie finanze comunali, ed il consiglio
Don è iu caso di préndere aleull provvedimento
perché vi devono concorrere lO votI favorevoli, ot!
il consiglio è composto da dieci pérsune incapaci
di voto percltè azionisti dal Collegio, ed una per­
ché in parentelol con linteressati (ari, 249). Ora
non eS8endo la· rappresontanza munioipale, per la
rinuncia di duo consiglieri, che in numero di 18,
restano capaci di voto solo 7 consiglieri.

La cosa dnnqne ritorna III R. Prefotto perchè
l'art. 265 suona: ~'Ovo malgrado la convoca~ione
«dei consigli non potesse aVer lucgo alcuna deli­
« herazione, il prijfetto provvederà a tulti i l'nDli
c di servizio e darà coreo alle spese rese obbliga­
• torie, tanto per legge, quanto per antecedenti
«delibera~ioni esecutone,» Ma il Prefetto stesso
è inoompetente a decidere perché il condono do.
mandato non si può qnalificarlo nn ramo di ser·
vi~i?, nè speea· obbU.qatoria, nò esecutiva per
precedente delibera~lone, uè, come all' art. 260
la spesa, che è facoltativa, ha peroggetto sel'vi~i
ed ,eITic, d. utilitit pubblioa. Che bels.rviziood
ufficio di ntilità pnbblica sarebbe il nnunciare ad
nn èredito liqnido e reale I Ohe 1)ella tutela sa·
rebbe la governativa, Re sonza altro cancellasse
dali'attivo comunale un credito di ben IL. 9,100,
a questi chiari di luna delle nostre flnan~eJ No,
neppure il Prefetto ha veste legale per potar de·
cidere. .

----------,------,-,

grande stabilimento Quantin, attualmente May
Motlero~, rue Sai~t Banuit, editori del libro
~ L'Ilaha Superiore '. Stamane 1111. cinque, ii
cnstode, sentèudo odore di bruciato, penetrò nella
stampel'ial1ollostante la barricata fatta dall'II
ignoti, e potè spegnere diversi mucchi di materie
accese. Poi avverli il Commissario, il quale con­
statò che tutti i condotti di gaz orlino etali
SVentrati con uno scalpello; tutti i rubinetti aperti
per provocRre l'esplosione. I malfattori accata·
starono nntillliia bnste da iettere prese da nn
armadio in. una stanza atti!lna, accendendole,
Bagnarono le tavvle d' nn lìquido infiammabile.

Nonostante tanti preparativi, uou rlesciruno
nell' intento. Si crede che il movente non fosse il
turto,

ITALIA

Governo aPa.rla.mento
SENATO DEL REGNO

Sednta dei 23 - Presidenza FARINI

Calciati, Ottolenghl e Gallozzl nuovi senatori
pJestano giuramento;

Branca presenta il progetto per la proroga dei
servizi postali commerciali e marittimi. Chiede
i'urgenza ed il rinvio alla commissione di flnanza.
Prega il Senato a discuterlo avanti il 31 dìcem­
bre. 11 Senato approva il rinvio alla Commissione
di finanza. Sopra proposta di Brioaohì la Oom­
missione riferlrà seduta stante con relaslone rer­
baIe.

Il presidente comunlea la nomina dei membri
della Commissione per l' esame del Codice penale
militare; essa componesi di Bertolè Viale, Oano­
nìco, Costa, Eula, Guel rieri Gonzaga, Mez~acapo,

Nobile, Plsrantoni, Fuccioni, Ricotti e Torre.
Proeedesl alla discussione dal Catenaccio, che

si approva sen~a discnssione. .
Il presidente partecipa un telegramma che ano

nunzìa la morte del senatore Boschi, e ne tesse
nn breve elogio funebre.

Approvasi senza discussione la prordga dei tar­
mini assegnati dalla legge 14 lnglio 1887 per
commntazione delle presta~ioni fondiarie perpetue,
e si sospendo la sednti in attesa della lela~ioni

sulla proroga dei servi~i postali e commerciale
marittimi.

Rlprendesi la sednta alle 3.30 e procedesi alla
discussiono della proroga dei. servi~1 postali e
commerciali marittimi.

Brioschl, relatore, dà lettura della relazione
nelia quale ei espongono le considera~ioni di
tempo e di opportnniti!, che ùevono con~igliare

l'approvazione:
Dietro richiesta di Majorana se gli approdi al

porto di Catania possouo essere ancora diminuiti,
i ministri Branca s ChimÌl'ri dilllno assicurazioni.

Brioschi, relatore, Invita il ministro dei lavori a
rinnovare ili Senatole dichiarazioni già fatte in
seuO alla Commissione circa la portata dell' art:
3. e Branca fornisce i chiesti schiarin,enti dopo
di ch. chiudesi la discnssione generale e si ap.
provano gli articoli. .

Il presidente accenna allo stato dei lavori che
trovansi dinan~i aLSlnato e alla iJonveniànza che
la riconvoca~inne non si ritardi ·oltre il 20 gen.
naio..Eccita lo zelo ùsi relatori a presentare le
relazioni.

Majorana, come relatore del progetto snllo stato
degli impiegati civili e sui manicomi, assicura
che prima dell'apertura saranno distribuite le re'
la~iQni. . '. .

Procedesi alla votazione a BCl'Utinio segreto dei
progetti discnssi, che vengono avprovati.__..ò ...., _

Ausb'ia-Ung'heria - Principessa
autrice. - Verrà prossimamente alla luce un
libro scritto dalla vedova principessa Stefania;
l'imperatore gliene ha !l'ià concesso Jl permesso.
Qnesto libro verràpubbhcato daU' editore di corte

!
I<iinast a conterrà descrizioni degli nltimi viaggi
ùelia principessa, fra gli altri di quello d'Italia
c comllarirà inoltreillustrato da disegni di mano
stessa dalla Slefania. Riusci, dicesi, interessante
ed il ricaVato ne "nelrà devuluto a scopo di bene·

I
ficenza. .

li'rancia - Tentato incendio di un
grande stabilimento librllrio a Par'igi. - L.a
notte scorsa il1noti tentarono lÌ' incelldipre Il

il vero motivo ò che Ili bàudiera del uuovn
sodalizio ò puramente prolana, cioè priva
di ogni emblema religioso, il qUllle uon
doveva mancare nel vessillo di un soda­
lizio, emanante dalla più grande I\SSOCÌlI'
zione religiosa della città.

Per parte adunque della nostra autorità
ecclesiastica non ci è ata.ta intolleranza,
ma solo osservanzlt.delle prescrizioni ritnali
della Ohiesa. ,

La causa del dHc! m\lloni del PaDa
Llt difesa. del suo avvocato

GIUBILEI DI SOVRANi NEL 1892

la verità sulla negata benedizione
della bandiera n Liroruo

Oi scrivouo da questacitlà:
. !it solita stampa locale ed il concerto

dei pìlì che soliti ct\rrisponlen ti che .. le
±',1II110 eco, hllnno gridato alla s~andlllo, al­
l' jll~,ollerallZ:l dei preti pr.'rchò l' Ilutorità.
ecclesiastica si oppose 111/11 . bpnedizione
delill lmlldiora della Società di M. S. tra
gii ascitti \Iella Veu Oompugnia della Mi·
sericordia. e dicono che 1ft b,mediziolle fu
nega taperchè la bltndier3 erll tricolore ed
vm I) ,', I n!lls~blllhOiò Ò1'41sislimo i

Nel prossimo anno avranno luogo i so·
gnenti giubilei di sovrani: 13r",scia ~ La morte o,'ribile d'un sol.
, L' 8. dngno 1.8\)2 l' Impor.atore e. l' 1m- (lato - L'altr' ieri il soldBtoBernieri, del 33.0

~ r~ggimento fanteria, nativo di Mass.a'Carrara, ca.
peratrice d'Austria festeggieranno il 25.0 valcava snl cavallo del suocupitauo. Ginnlo a
anniversario della loro incoronazione il so- Sant'Eufemia si incontrava col tram a vapore.
vrlÌnid' Uugheria. . Il cavallo imbi~zarritosi lo balzò di sella

1
· egli

Il re Orl'stl''' no IX e In regl'na Lnl·g.l·' andò a cadere sul binario, e la macchino g i pas·
" " ~ sava sopra riducendolo inrormij cadavere, belliJhé

di Uanimarca festeglliierauno il 26 inaggio il macchinista fossestatu prontva chindere il
1892.1e loro nozr.e d oro. frOllO.

Il l'e Giorgio I e: I.l r~gina Olgadi Il disgra~iato era prossimo al SUO congòdo.Si
ore.ciiI festegg..ier.anno..il, 27 o.\tobre 1892 '\ è aperta nn' lòchiesta sul fatto.
le loro nozr.e d'argent0. Divorno - Quatto,;aioimesi di lngiusta

Il d O I AI d d" S deten~ione. - Torello Cosci capo d'uffi~io delle
I gran lIca a.ro essan fO I. asso- I postesngli ultimi di ottobre dello scorso anno.fu

nia:Weimar-Eisenach e la. granduehossa arrestato a Livorno e tradotto a Rnma.pelle car­
SOfilftlsteggierallno l' 8 ottobre 1892 le' ceri giudi~iarie Slitto l'imputazione di graVe reato.
loro nozze d'oro. . . '.. I Ora la Camera di ConSiglialo ha prosciolto dal·

. l' aucusa,· . .. .
Il duca.El'nesto II di Sassonia·O()burgo- I In conseguenza di ciò il ministero delle .Poste,

Gotha festeggierà le suenozztJ d'oro il 3 ' ha provveduto alla immediata sua riammi,sione
mnggio 1892; il princi p" Enrico H.elJSs I in eervi~io presso 1.1 'Dire~ion9 di Pisa, dove· egii
XXLr (veochia. ·lillea) ed il principe En. haprefedto di andare per ragitlni di· ramiglia.

Inoltre egli ha ricevuto auche tutti gli stipendi
rioo lteuss XlV (giovano lìne~) festeggia- dei quattordici ~esi iu cui ò stato lontano dal-
rono il 26.0 anniversario \Iella salita, sui l'nfficio.
loro minuscoli troni il primo il 28 marzo, Ma chi puòcompeueare l' ollestoimpiegato
il secondo l' Il luglio. della perdita delia moglie, che mori di crepacoore

per il dolore deU' arreslO del marito 1
---..--'~~-""""---_._----

Un dispaccio da Montdidier in data del
18 all'Agenzia; Ha.vas reca un sun.to de!
discorso profento lU quel ~IJlrno innanZI
al 'l'r1bunale dell'avvocato Aymard, difen'
sore di Leone XIII. Ecco la traduziono ,li
questo dispaccio: .

• Montdidier, 18 dicembre.
Il ;signor Aymllrd ha la parola per di.

fendere gli interes~i del Papa Leone XIII
e del cappellano della marchesa, che ebbe
un legato nel testamento.

Egli comincia dal dichiarare che il trio
bunale uon hit agito leggermente, secondo
l'asserzlono del suo avversario, Rlitorizzilndo
la presa di possesso della successione,
quindi (lSpOUe le diverse tesi che intende
di soatèuer«.

J. Il Pap,t uon rappresenta solamente
il potere spirituale, ma esso è realmente
sovrano, e sovrano tempol'lIle.

2. Il Papu, il Papato o la Santa Sede
nou sono decaduti dal diritto di açqlli­
stare:

3. La situazione della Santa Sede di­
naozi alla Francill o dinanzi all'Europa.

Sul primo p~nto, dice che nUUllro~i do·
cumentt: e specIalmente una hJlt~ra di VI­
sconti-Venosta. dal 18 oltobre 1870, dì­
chiarano che l'indipendenza «lèl l'apa sarà
rispettata. Espone gli nrgomenti degli ora,
tori cattolici: parla della presenza degli
nmb~tscilltori a Romul dell' invio dei nnnzi
e dice che il Papa è un sovrano nel senso
reale della parola, .

LI1 legge italiana delle Garanzie gliene
riconosce il carattere; egli è sacro, invio·
labile, non paga imposte; egli gode dllD
qua dei privilegi inerenti alla sovranità.

Non ò dunquè un· potere semplicemente
spirituale, poiché fa atto di sovranità.
. Sul secondo punto dicll che il Papa è
pers~~a morale; que~t~ è. ?pinione ind!.

/scullblle; ma ha egli Il diritto di acqUI­
stare in Francl~ i La qnestiono ò contro·
versa; la legge del 1819 sembra dimo­
strare che le persone morali straniere
hanuo il diritto di acquistare come le per-
sone civili. •

Sul terzo punto sostiene cho l'Europa,
chechè si dica, non ha accolto che con una
estrema riserva gli avveuimenti del 1870.

Due potenze solamente, il Belgio (?) e
la Spagna m' hanno dimostrato delle sim­
patie al nuovo regno, ma in realtà nul1:~
è stato cambiato.

Aoche il dIscorso di Kalnoky ha .dimo­
strJto recentemerite che la questione ro­
mana resta sempre aperta; tutti i governi
trattllno sempre il Papa diI pari a pari
cOllie sovrano e eon gli onori dovuli al
s/Jvruno.



Cons.rv.~iene e svilUI'PO dol capolli o barba'
(V~di lIvviso iD qtlllrtll pllginA

Il Papa sta ben~'

Viene smentita III notizia data dai glOl'nlllÌ
liberali che il Papa si~ amtnalat«. .

Un 'altro seqJeslro dell' « OlserVlllore
tolico.
L' ottimo nostro confrat

nuove sequèstro por aver i
soconto del processo sostan
l'articolo che si volle conda

Ma da quando, a un cronisl9.
ò proibito di riferire IleI: i1ltler
mento di un processo 'I

Il processo contro gli anrrchioi
JI proce~90 degli anarchici ·vorrà. ripl'rsò

il 7 gennaio.

Il LiVl'aghi varrà pro,mosso
. Dlces! che il tenunte l'i vraghi non sara
processato per reatu di JISl\rZIOn~ m" per
mancanza alla dl~ciplioa rllliltare.' In' que­
sta guisa non solo si intendono.alullere le
~roteste. ~ell/\ Svizz~ru sulln qu e del.
l'estradiZIOne, ma l'aprire 11:1 ru al
Livra.ghi, il quale; scontala la I Ipreu.
derà Il suo posto di teoerlte dei carabiniEri.
Oon qual prestigio della benelllorita armll,
Iasoramo giudlclIl'e.

Notizie blricane

Si ha da Massaua che Oapucci SCrive da
Adisabeb~ nello Scioa, in <lata del 9 novem.
bre, di avere constatato arrivàndo che Tì'a­
ver8i è riuscito a r.uttival·sl l' anilllo.di II1~.
nu1Jk, il quale nl03tra buone. disposlz'":Oni•.

'.Moneili;, dO"eva rt e 'l'SI a Da,s,è, dicevasi
per incoronaro M.ng-usc à. ' ' ..

La pretesa ribeilionedi Ros Zandiè, capo
del Beghellloder, o uCOIll ldata. Dlcevasl che
si voleva d~8Ii:,are c9mo ~dato luogotenente'
delle provluCle del Beghemeder .EJggiri
Efrata, l,or rènder d.ffl"tle·.a !tas l\llCàel
un tradllneuto. . ~

- Livt'aghi p..rle pos10
scalo Enea. diretto in !tali

CAaNE DIMA~ZO
l,a _qu,~litkl 1~~110 Pf,imo al chllogr~p1m~ L~~e,

".,
"."

Rivista settimanale eui meroa.ti
, . Settimana 50 - GI·ani.
In' qnesta ottava si <I spiegata con maggior at·

tività la disposizione agli acquisti per CUI tutto il
granoturco portatu ebbefllclle smercio ed' a prAzzi
sensihilmeute ascosi.

Si misurarono:
Martedl, Ett. 986 di granoturco, 45 di sorgo·

rosso.
Giovedl. Ett. 1371 di gl'anotnrco, 100 di 801'­

goresso, 30 di frumento.
Sabato. Ett. 1040 di granoturco e 30 di SOl'·

gorosso.
Rialzò il granoturco lire 1.82, ribassò li sorgo·'

rosso cent. 14. ' .
PreftHi minimi e massimi

Marted1. Granoturco da lire 12 a 13.50, sorgo·
!'Osso da liro 8 a S.50.

(jjc~edl. Granoturco da lire 12.50 a 15.50, SOl'­
gorosso da llre 7 a 7.50 frumento da lire 22.75
a 23. .

Sabato. Granotnrco da lire 12.30 a 15, sorgo­
rosso da lire 7,50 a 8.

Foraggi e combustibili.
Morcati bea foruiti. Prezzi ribassati.

Castagne
al .quintale lire .8, 9, 9.30, 9,50, IO, 10.50. 11,
11.25, 11.50, 12, 12,25, 12.50, 13, 13.50,13.75, 14

Mercato elci lalluti c dei suini.
17. V'eranoapprossimativamente:

8 castrati, 36 pocore 50 arieti.
. Andarono vonduti circa: 2 caslrati da ma,:ello

da lire 1 a 1.05 al chilo a p. m.; S pecore da
mncello da lire 0.90 a 0.95, 12 d'allovamento a
prozzi di merito; lO arieti da macello a lire 1 al
chi1. a p. m.; 10·d'allevamento a prezzi di merito.

{ilO suini d'allevamento, vendati 200 a prezzi
di merito, 28 ,la macello, venduti 20 a lire 70,
74, 77 al quintale; a liro 70 meno di qalntale,' a
lire 74 d,\ 1 qnllltale a 1 J12, a liro 76 oltre Il
qnintale mezzo.

manicomio di lHlbling. Qulvi semprs"ln càusa
della sua strana mania, il milionario alcuni anni
or sono andò d' aoeordo C,JI] un medico e si finse
mnrto. I suoi palenti 'areditaruno, si portò il
lutt·) nn anno e i l'eccentrico !'ll dimenticato.
Adesso petò il quale li Miorlczynskl
aveva prOluesso "pIù ricomparire, <I 11\ort{)
o lo slr . , la latto la sua ricomparaa,
Gli ered gdnO petò cha il ricomparso sia
un cavaliere d'industria.

La distanza. dalla terra al sole
rettlfioata.
Si annun1-la che il prof Arturo Auwers, astro­

nomo berlinese, erode aver trovato, secondo cal­
coli prosegaiti sin dal 1882, all' upooa del pas­
saggio di Venere sul Sole, una-nuova e più certa
misura delia dlstanza dal Sole alla 'rerra, che
egli stima in miglia 92,M3,074

r
ossia ohilometrl

6»0,323,155, od una rettifica dola cifra ammessa
per la parallissl dei Sule, che egli porta a 8,800
aecondl, con un errore di tre centesimi di secondo
al massimo. .
---~----------

Diario Sacro
Venerdl 25 dicem. - NÀTALE DI N. S: G.O.
Sabatu 26 dico - Fusta .ìì precetto - s. Ste·

fano,- Espos. all' Ospitale.
Domenica 27 dico - s. Giovanni ap, ed evo
,Lnnedl 28 dlc, - ss. Innocenti 0I1ll.

Sperate, o dolenti l
Ii ministroVillari ha preparatoan progettoper

migliorare le condizioui doi l'rotessori delleScnuie
t~cniclte 011 Istituti tecnici: torse presentorassi
àlla l'iapertura della Camera.

L'incendio di Tarcemo
Ecco i part,icolari che cl ;ve.nne ,dato !lttringere

a prop. sito di questo gravlssllno lUcendlo. ,
11 fooco, la cni onusa è tntto,ra ignota, ma che

giova CI e'.ere sia stata accidentale, scoppiò nel
nlagazzlno delia stoppà, cho tcovasi su!la stessa
lillea degli altri negozi, dove si mantennelateute
chissà per quanto teml?o, finch~ versu, lo 3 del
mottiuo si malnfestò dliatandosl tornbI1mente ed
investlndo man manogli attigni locnli, ripieni di
lnerce tra . rari qU"antità di spiriti.

Mn!lCo i o, al SUono delle campaue, tutto
il paese so Bui luogo dei disastro; ma siccome
ora impossibile sulvme il labbriratu divenuto
<'l'mai pruda delle 1j.amme divoratrici, ogui sforzo
'fu rivolto ad Isolar9 Il Inoco por impedire che si
comunicasse alle case vicino, como era a tsmersi,
data~ la violenza dello liamltle e lo dioposiziune
del fabbricati.

Alle 8 l'incendio era quasi Interamente domatll,
ma dei mJigazzini, e 1M looali soprastanti, e della
Ìlle,'co che ivl trovavasi, nonrimasu choun mucchio
di rovine tutto essendo andato distrntto, ad ec­
ceziono del libro maestro cho un agente, c',n
grave rischio, e I.,rse a marcio diapotto di qnalclte
debitore, nuscl ~a salvare.

I nostri pompieri chiamati telegrnficamente,
caUsa un· ritardo che subl il dispaccio. per an
giro' vizioso,' il'che non·earebbo avvennto, se fosse
stato spedito diretta.mentel giunsero li Tarcento

. eudlo linitu; SICCltà eCero la strada mntll·

lieti di poter riaffefmare, che nessun In·
bbesi a lamentare iu tauto' trambasto.

IL OITTADÌNO ITALIANO DIGIOVlJlDI 24 nWEI\JBRfil 1891---------'-------- -------_.' , -----_..--.
E questa dimostraziono ideata dalia Vera Roma

rluselrà, ed imponp,utt', se tutti i ca"i di lamiioflia,
d'officina, di seminario, di ooll~gio; se tutti i
parroci ed l p\esidenti di associazioni cattoliche,
al prestemuno,.como <I loru dovere E~ nnore, a
favorire <inesto plebiscito d'amor lUi aIe pel Papa.

So I cattolici italiani vogliono, Se j .101'0pastori
e oapi .se no interessano, se i giornali cattulici
lannòl:fecb·a queste nosttJl ideeLo.proposte, lo
scorcio di dicembre a il IU6se di gennaio vedranno
'una \:ontlnna allhenza al Vaticano, non solo di
porta.lòttere, ma di Cimi postali. La cosa <laem·
l)lico e fnclle, Basta. il volerla, E si dil'à pubbli-
ciulente: JjJ' l'Italia cattolica cile va al Vati· Anlltversarlo
cano I E' il plebiscito pel Papa. Un anno fa s'apriva una ricevere

",** la salma dolla giovanotta M4 ONTI, al-
La Vera Roma ha ideato questo plobisoitopel lieva del Nnb, C·,liegio dello Dimesso, elagrime e

Papa, ispinita anche dalla gravissima e aolenrììs. fiori accompaguavan« tautil perdita.
'I Oggi pure SI ricorda la bontà od i uobili senti·

simil allocnzione pontificia de 14 corr'l1te. Qnrsta menti di quell'angelica fanciulla, ch' era Ili con.
allocUt.ione <I un vero ttltinltl/um cOlltro la rive-:: soìazlone dei dosolati gonHon e parenti.
luzìnna italialla e contro le: sètte unti·ClittolilJhe. E montro con nuovi flori ed alfettuose epigrafi
Il Popa si ò dichiarato contro di osso iu un v, l'O sal suu avello, si vollo commemorare il mesto au-
atat'l di guerra, ed ha fatto appello al concorso Ili fil cul"brata nel tempio del monumen-
d, t tt' . ' . Il l' Ebb . II I ta Cimitero una Messa funebre solellt11'

I, n I I SUOI g I •. JèJ one; accofrlal~o co e " S'I lo absolnzirJni sul tumnludoll'a detunh:
effurte fino al sBcnflzlO, e cnnsoleremo ed uluteremo' liti laU neslstevono i membri della fUllliglla
il .Papa, nella lotta ohe devo sostenere, facilitàn- \ éonglunti e conoscenti.· '
dogli, l'immancabile trionfo delia Chiesa. I.Deh tu, ,o Maria,,dall'atto do'Oioli dova .cert~

Nessuno pnò tardaru o tenersiln dispalto: chi Il t,uo spinto gude l eter~a feltcità confu~ta I tuoì
<I oattolico "devo segnlre il éoÌtaiglio della VUII Ican, che ancora. sentono Il dolore d'avertiperduta.
Rdma. . .

Faooiumo caldo appello a tut/a la Stampa L'Influenza
pol'Cllè si àssoci alle nostre proposte o '

l'a . i; e le caldeggi ferVorosamente e I L' In(lllenfta torna a. far oapolino, anzi ha già
d N Invase, e su larga scala, Varie regioni d'Enropa.

raltel'atamente, magari facen ala proprl~. on <I DI! Iloi,. i casi di inl1uonza quantnnque non
l'inizi preme allll.', Ver(t Roma, ma Il gravI sOno numerosi. ,
buon di ussa, , Si ha da Berlino che l'influenza invece di sce.

mare, aument.a di intonsità e fa numerose vittima.
t t r Durante la. scms,! settimana s?no oltro 130 le
u ti g I mOI ti cho SIattnbllirono a malattieoriginate dai.

l' mfluonza.
Per' lo più sono le pérsone di nna certa eth

che ne souo colpite.
L' hlllue~lz~ si ma!llf~sta pure con facilith in

qu:.lgh lUd\vldm afiettl da m"lattie cardiache e
nel ra*azzl.scr. fuiosi. .

...:. 'lelegrafano da Dnblino che l' inflaenza .fa
pr~gresel allarmanti. La eettimanascorsa la U1Or.
tahtà ul'a del 50 per milieabitanti degli inflnell­
zatl del 35 per cento.

- Si telegrafa, da, Yienna cho l'infi\lenZa <I
comparsa a Uonzla, 'Ineste, Graz Iunsbrnclr
Steyr e Presimrgo. '.'
· Si notano lorme assai gravi. Uu terzo dei cuI.

piti muoiono - le popolazioni sono più allarmate
che se 0.1 trattasse di coièra.

Le a:utorltà civili o miiHari presero mieure
precauzlUuoll '

- 11 l'~ .e la r~gil)a di Danimàrca sono a
letto COlpIti da lIlfiuenza, la regina è più ago
gravata. '

- L' infinenza asaa~e a 'Pietrobar~o pqricoloso
forme: ~na delIe ,quah' ~ una'violent~ pazzia; ,,11
attaccati, l,rectpltand~SI solvaggiani~nte per le
Vie, glidano, sbadlgltano, o abbrividi~couo alla
vist~ di talunl oggetti, che' indncotlo il loio pa.
rOSSismo. ,-,' - ,

- 11 celebre cli~ico dell' Unìversitil di Vianne
l,l'of. Nol.ha~ge~ di:fama mondiale, tonne una in.
t~.ressantlsslma lezlon~ sull'"in!laenza in cui,dopo
di av~r tutta la stona doli' lllfiuenza, fa le so.
guentl domando:

Per.quanto .te.mllo ò l' nomo garantito contro
nna l"Icaduta di IIlfinenza 1

L' aV~I: superata ana volta la malattia costi­
tUISCO l IlllUlUnttà per l'avvenire o noi

·O '11\eslo iuvece conferisco maggiore o ninòre
dlSPCSIZIOUO a ricadere ammalatii '
· In segl\ito alle csservazicni fatte fin qui si può

dire che l avere ~na y~lt~ superata la malattia
non accreSCO le dISPOSIZIOtlt.

I!ltal;to so. è sicuro che l'influenza <I una ma.
lattla cl mfezlone ad onta di tntte le ricerche bac­
t~re~luglClte, pon è porò. stata fino ad oggi sta.
blhtu quale Sia l'agente spocifico.

. N.mnieno pare .dnbbio che la infiuenza pOSM
essore di ,nntma mlasmat1ea; si sarebbe cioò ·os.
servatoche Il grando cammino dell'epidomi. Vlen
fl!tto cou molta m~g!;(ioro. rapi~ità, là dove mago
glOre è !l comUlerCl? dell"h aommi'

AI~Ut1l ossorva~on .glllng"9no alla' conclnsione
che I affezlOue sIa ltllasmatlCa e contaggiosa' In
rapporto ,!Ila compnrsa dOI limomeni distinguiàmo
una lt1fi~euza nervosa, una gastrica.ed una ca­
tarrnle.

Il ve}eno . dell' inllaen.za ha comune con molti
altl"l microbI la. propnetà di infettare, e di far
ammalaretntto .11 corpo e per l' IIlfiuenza possono
am~ualare lo pl.U .<111',01'80 torme anatomiche; e i
caSI, mortah di .mfinen~a massime per maliittia
dell appar~to resplratono, slJno sp:ogatl appunto
da questo lutto. ,

Noi abbiamo sostenutù che por l'.inflnenza o
paralellamente ad eSSa pnò insorgero ·una loggio­
ra Pl1eUIUoclte. cru~csa. Ma oltl'e a questa vi ha
~nche nua ~cllletta mliuenza·pneul11ot1\t~, la qnalc
lU callsa del grnvl attacchi di cnore <I più pori.
colosa che la ,bronco·pneu~mouite. .

La pwgnosl è ,assai varia.
· Gli. Indlvidai deboli che soffrouo di qaalche vi­

ZIO dl cuore, .che sono.tnbercolcsi" pos,ono'per
quest~ malattia andaro lllcontro a gl'IÌvi pericoli.

E 9-u~uto alla terapia, nu medicamento spocifico
per l lIIfl.uonza n.oll SI 1m aneora. Avan.i tntto
~O!IVlenelllterve!1lre col1<1 antipiriuu e la antifeb.
orma e ltl. seglllt~ seg.mre ie indicazioni sintoma.
tlcho 1,l'Opmando I modlCamenti cheesserichiedono

,In cnsodi rloadut., e qualora l'infiuenza.pneu:
momte'ag\~ca. snl .cnoro iudebolendone .l"attivita .
~I rlCOr1"l1 ~gh ~stllllolanti. La digitalo, il vino,
!l ,colln~c SI 1lI1pi~g"1l0' ~on vantaglflo,' noncM lA

Patronato lDlez\Otll s ttcc~tanee ÒI canfura; Itl ..alcuni casi
SI ebbe bJon maltato dal bagnI temperati.

Un morto ricomparso
Si toleO;l"lIfa da Loopolì:
Un miliunario galiziano, a nome Ousilniro cav.

D~ .Mionczynski, individuo noto per le sue eocen­
trlClthl: spll1se .tale sua mania al punto che i suui
parellii SI VIdero costretti Il farlo relegars usi

i:}
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BALSAMO DEL CAPITANOG.·B. SASfA .
DI BOLOGNA

l • ,.

Presso l'Ufficio AnnunZI
del «Uiiùulino italiano)
via della PostalG,Uctine, SI
vende la

Polvere enantica
COlllposta con acini d'nvD
ed erbe fragranti che serve
mirabilmente a proparare un
buon vino rosso e ad ottenere
un doppio . pl'Odotto dalle
vinaccie (truppe) unendola
alle medesime.

Il vino ottenuto colla POLo
VERE ENANTlOA setv!'
anche per il taglio dei. vini
Napoletani, Siciliani delle
PugHe .ecc.

Dose per 50 litriL. 2,50 ;
per 100 IitriL.4.

Per isoconài vini

Premiato ai Ooneorsì Internazionali d'Igiene. li Gand e
ploma e medaglie d'argento e d'oro essendo prodigioso.

Efficacissimo per molti mali si rende indispensabile nelle famiglie.
Di azione pronta e sicu:a nel casi 8eguen~I: qualsiasi plaga,ferita, tagli,brù.

c~ature, uonch,è fistole, ~lcerl, flemmoni, vespar, . scrofole, fornncoli, patereool, scia;
tlohe, nevralgie, emorroldl, .

Si raccomand" per i geloni e flussioni al piedi.

Prezzo L, 1~25 la scatola. - Marcade[lositata per legge...... Si spedisce
franc~ di Posta in tutto, il regnocolJ'aumento di centesimi 25 por una .catola _
per piÙ scatole centesimi .75.

Acconscntita la fcndlta dal Ministero d6ll' Interno. coa suo disDaccio 16 Dicombrc 1896
Elusivo dopositoper la Provìucia di Udine.in lI'irm's presse LUiGI DAL

NEGRO farmaCista.
In Udine città vendesi presso la farmacia BIASlOLI.

LINKA 'REI) S'PAU
VuporiPoHali Reuli Belgi

fraAN'V Elt8A e.
N"t.TOVA 'YOR:~

]j-'Ua<1eHia I

Dirett.llloote 'senza trasbordo - T~tti,ap\lri di prima'
classe, • Ptl'zzi r>odt,tati,. B~celléDte iuslallazione per'
pusseggìeri. Hivolg'ISi:. ". .' .. '
vond;cv Hoo tec e lU~~rfilily, io Anv'~"Èlul

.•J'()1i'l(~1 ISt!l'6~r.~I..H·, m I.IlUl!ib.'uh:('rrolo). .
'-.---- -~,--_~_._."-..... 0•• _" """ ... o., " __:; .. _._~_:------~__.--'--~ _

NOVI':I."'À..

Lianoro stomatico Ricoslituonto
Milano F E,~llaEjIBIS,L.E,lU Milano

Egregio Signor Bìslérl - Milano.
Paclovaa9 .Fcbbr~io 1.891.,

AvendosQmnllnlstrato in. parecohle 00­
oasioni ai miei infermi il di Lei LiRuure
FERRO OHINA POSBO, assiourarla daver
sempre conseguito vantaggiosi rièultamenti,
Con tutto il rispetto BUO aevotiilsimo

A. dlltl. Dc-Sil/vann;
Prof. di"Patologia all\Univerllit~ di PadoTa',
Bevesi preferibilmente prima dei pallti e

nell' ora. del Wermouth.

Vendesi. (ÙJ;,principali farmacisti,dro­
gMeri e l,guaristi,

'E' .U[SllIIE
BCOT.T

D'OLIO PURO DI
FEGATO DI MERLUZZO

CON GLICERINA
ED. IPOFOSFITI DI CALCE E SODA

Tre, volte più efficace dell'olio di fe,.to
sempliee senza nessuno del siloi me••­
vonìeutì.
SAPO~E G~ADEVOLB

F AOILE DIGIll8'I'IONIII.
il :MInl,toro deil'In~..m p ()OJl.' en". deol.IOIle 1611l~

glie 1890, ,entlto U parare di mOQ!ma 1lel~Uo'
Superiore di 8enltA;permette Ili T8Ìldllll d.ll.'JfIìlI&.;
,f/:on6f$obtt.

~.I,.I.::;~~~~~r8r':I~I~S~:W':W:i.:llOn
81, VENDIrZN·'1''U'1''J':l!· Z..I'AR.....atll.

."u~.~.,.
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